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Non si vendono i monumenti 

La Scuola Antonio Rosmini di Precotto è monumento storico di Milano 

Sito Internet: www.comitatoquartiereprecotto.it  

La nostra missione 
 

Qual è il posto dei cattolici 
in politica? 

È 
 a destra, a sinistra, al centro? 
Sembrerà paradossale, ma non 
lo è.  In politica, sempre più 

spesso, proprio il riferimento 
all’essere cattolici divide anzi-
ché unire. Ed è così a tutti i livelli. 
Ma forse per chi è attivo nell’ambito 
locale lo è ancora di più. È quanto 
leggo sulle cronache dei giornali lo-
cali e mi è dato di ascoltare dalla di-
retta testimonianza di cristiani im-
pegnati in politica nelle amministra-
zioni locali. Non si possono negare 
la fatica, il disagio, la sofferen-
za di cristiani che non poche volte si 
contrappongono tra loro su ciò che, 
invece, li dovrebbe unire: il crocifis-
so, ad esempio… 
      Qual è il posto dei cristiani 
in politica? E’ solo una questione 
di schieramento? Sono convinto 
nell’affermare che il posto dei cri-
stiani - dei politici cristiani, degli 
amministratori cristiani, di ogni bat-
tezzato - è la stessa comunità 
cristiana. 

Card. Dionigi Tettamanzi, 
Cristiani in politica, 2010 
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Già inclusa da Comune negli 
edifici da vendere, rischia di 

essere abbattuta e distrutta. 
Inizia ora la mobilitazione 
dei cittadini per trasformare 

l’edificio in opera pubblica a 
servizio del quartiere.  
 
La vecchia Scuola Antonio Rosmini 
di Precotto in viale Monza, insieme 
all’oratorio di S. M. Maddalena e 
alla Cascina viscontea dei Merlini è 
uno dei pochi monumenti storici 
rimasti in piedi a Precotto. 

 
Qui il 20 ottobre 1944 – do-
po il bombardamento – don 
Carlo Porro, medaglia d’oro 

del Comune, salvò i bambini 

della Scuola elementare, in 
un’impresa che non riuscì a 

Gorla, dove morirono oltre 
200 persone, tra scolari e 
insegnanti. 
 
Ora si viene a sapere che esiste da 
parte del Comune di Milano il pro-
getto di alienazione di alcuni immo-
bili di proprietà del Comune, ai sen-
si della legge n. 133/2008, progetto 
in cui è compresa l’antica Scuola 

elementare di Precotto. 
 
Ancora prima dell’estate 2009 il 
Comitato di Quartiere Precotto ha 
scritto al Sindaco di Milano, Letizia 
Morati e all’assessore al Demanio, 
Gianni Verga, per bloccare il 

“Piano di alienazione” e vendita che 
interessa la nostra scuola, adducen-
do le seguenti ragioni: 
 
1. L’edificio, già sede delle Scuole 
Elementari  “Antonio Rosmini” 

del Comune di Precotto, rappre-
senta la “memoria storica” di 
Milano perché oggi a Milano a ricor-
dare il bombardamento del 20 
ottobre 1944 non rimane più 
alcun reperto, se non questa 
scuola, essendo andata completa-

mente distrutta quella di Gorla. 
 
2. Il Comitato di quartiere Pre-
cotto ritiene che la decisione di 
dismettere stabili di alto valore 
storico non possa discendere 
solamente da valutazioni di or-

dine economico, ma debba te-
nere conto anche di ciò che essi 
hanno rappresentato nel passa-

to e oggi rappresentano come 
luoghi fisici di una memoria 
condivisa che contribuisce a 
mantenere un tessuto sociale 

nel quartiere.  

 

Proposte per scuola e 

Monumento ai Caduti      
 
Nella riunione del 9 aprile scorso, 
presenti anche i rappresentanti 

dell’Associazione Villa S. Giovanni e 
Gorla Domani, il Comitato di Quar-
tiere ha votato una mozione in cui 
si chiede l’impiego della vecchia 
scuola come biblioteca e sede del 
Museo della pace; come luogo di 
riunione per associazioni culturali, 

sociali, politiche presenti sul territo-
rio e come Centro Civico. 
     Anche per il Monumento ai 
Caduti (oggetto recentemente di 
atti van-
dalici) si 
chiede la 

salva-
guardia 
tramite 
recinzione 
e lo spo-
stamento 

nella zona 
sacra dei 
giardinetti 
della Mad-
dalena. 
 

http://www.comitatoquartiereprecotto.it
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Ex-Autorimessa di piazza Martesana 

CITTADINI CONTRO LO SCEMPIO DEL QUARTIERE 

U 
n gruppo di Cittadini di Precot-
to  - rappresentati dai Condomini  
di viale Monza 196  e 200, e piaz-

zale Martesana 8, 10 - si è rivolto al Co-
mitato di Quartiere con una richiesta 
scritta lamentando 
 
A) la concessione del permesso di edifi-
cabilità di progetto di costruzione di un 
edificio residenziale di 7 piani fuori terra 
sull’area destinata ad autorimessa, at-
tualmente dismessa, con accesso da via 
Aristotele 65/a; 
 
B) il fatto che tale nuova costruzione 
dista solo mt 10-12 da quello via Aristote-
le 67 ad est, mt. 10 da quello di P.zale 
Martesana 6-8 a sud, mt 14,70 da quello 
di viale Monza 198 a  ovest  e mt 3 da 
quello del confine di proprietà a nord; 
 
C) il fatto di come “sia incomprensibile 
che il Comune abbia consentito un tale 
ulteriore scempio dopo il mostro sorto 
sull’area della ditta Basi”. 
 
Oltre ai cittadini indicati, altre persone 
che abitano sul piazzale Martesana han-
no manifestato le loro legittime preoccu-
pazioni per la prossima edificazione 
nell'area dell'Autorimessa inserita tra 
i  condomini di pzle Martesana, viale 
Monza e via Aristotele. L'area è già stata 
abbondantemente "cementificata" con 
l'"eco-mostro" di viale Monza 200 e un 
ulteriore intervento appare assurdo.  
 
Sulla faccenda è intervenuto anche il 
vicesindaco De Corato che, assumendo le 
ragioni dei cittadini invita l’assessore 
Masseroli a compiere gli opportuni ac-
certamenti con le seguenti parole:    
 
«Mi riferisco alla nota in data 12/2 
dei cittadini residenti nei condomini 

di P.le Martesana 8 e IO - Viale Mon-
za 196 e 200, con la quale manifesta-
no seria preoccupazione in ordine 
alla possibilità che nel contesto del 
loro caseggiato venga eretto un nuo-
vo edificio di sei piani. Nello specifi-
co, gli esponenti chiedono, in primo 
luogo, che venga prestata particola-
re attenzione in merito all'opportu-
nità di realizzare tale costruzione in 
un'area che risulta già densamente 

abitata, ad alto volume di traffico e 
inquinamento auspicando, nel con-
tempo, una verifica urgente finaliz-
zata all’annullamento della conces-
sione edilizia che, da informazioni 
assunte, sembrerebbe essere stata 
approvata il 9 febbraio scorso.  
Ciò premesso  […] invito a voler esa-
minare i rilievi formulati nell'acclu-
sa documentazione e a provvedere ai 
relativi accertamenti.» 
 

Precotto visto dall’alto. 

Sito Internet del CdQ 
 
Finalmente sarà possibile con il sito www.comitatoquartiereprecotto.it,   conoscere 
tutto ciò che riguarda il quartiere. Cercheremo di arricchire il sito con un flusso continuo 
di informazioni in modo che gli utenti possano essere a conoscenza di ciò che accade 
nella propria zona ed essere subito informati delle decisioni prese dal comitato in meri-
to alle varie problematiche.   
Il fine di questo progetto è quello di "avere una finestra aperta sul quartiere"; inoltre, 
utilizzando la mail info@comitatoquartiereprecotto.it  i cittadini avranno la possibilità 
di dare suggerimenti, fornirci notizie, o sottoporre le loro perplessità in merito alle varie 
questioni riguardanti il territorio. 
Siamo certi che questa novità incontrerà il consenso dei nostri concittadini che si senti-
ranno così più vicini al "comitato" e più partecipi alle iniziative che man mano esporre-
mo.                                                                                                             Pietro GIRONI 

CASA DI RIPOSO DI VIA PINDARO:  

Chiediamo garanzie 
 

Sulla base delle informazioni raccolte durante il sopralluogo effettuato in data 
25 novembre 2009, il Comitato di Quartiere ha appreso che la consegna 
dell’opera è prevista per la fine del corrente anno 2010. Segnala fin d’ora al 
Comune quali sono le priorità e le esigenze emerse dai cittadini: 
 

1) Utenza. La destinazione alla  RSA sia garantita in via di priorità 
agli anziani provenienti dalla Zona 2 e dal Comune di Milano a copertu-
ra delle necessità emerse anche nel nostro quartiere.  
 

2) Tutela dai rumori. Gli anziani della RSA  siano opportunamente tutelati 
dai rumori prodotti incessantemente giorno e notte dal deposito Atm di via 
Anassagora, ipotizzando l’erezione nel deposito di una barriera protettiva anti-
rumore. Analoga tutela deve essere conseguita  a protezione  dallo stridio lan-
cinante  prodotto dalla circolazione dei tram  sulle curve  di via Anassagora/ 
via Tremelloni, sulla curva di ingresso al deposito ATM , e sulle curve interne 
al deposito stesso. 
 

3)  Parcheggi auto. La RSA  sia  dotata, all’interno e all’esterno, di un nume-
ro sufficiente di posti auto . Si vuole prevedere un accesso  ordinato alla RSA  
nel rispetto della circolazione del traffico  nelle vie limitrofe.  

http://www.comitatoquartiereprecotto.it
mailto:info@comitatoquartiereprecotto.it
file://www.comitatoquartiereprecotto.it
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PREMESSA. Le ipotesi qui riassunte 
sono state condivise con i Quartieri limi-
trofi in un documento trasmesso 
all’amministrazione comunale nel 2009.  

 
PRINCIPI E LINEE GUIDA  

Valorizzazione dei mezzi di trasporto 
pubblico, come alternativa all’uso del 
mezzo “privato”. 
Limitazione del traffico esterno al 
Quartiere, originato dal  “pendolarismo”, 
con la gestione delle aree di parcheggio.  
Viabilità che, pur rispondendo a criteri 
di sicurezza, favorisca una distribuzio-
ne “a pioggia” del traffico riconoscen-
do tre diverse tipologie di percorsi: di 
scorrimento; di attraversamento inter-
quartiere; di quartiere o di isolato.  
Realizzazione di nuove piste ciclabili 
che colleghino strutture e servizi pubblici 
(parchi, scuole, centri ricreativi, chiese e 
luoghi religiosi,  memorie storiche).  
Maggior attenzione alle utenze deboli 
(bambini, anziani, disabili) nella predi-
sposizione di marciapiedi, rimozione di 
barriere architettoniche ecc.  
 

PROPOSTE PER PRECOTTO 
 

Le proposte partono dalla constatazione 
che l’edificazione di via Adriano e le con-
seguenti aperture di strade determine-
ranno un aumento del traffico sul nostro 
Quartiere. Ricordiamo che il progetto ur-
banistico di via Adriano ha due capisal-
di collegati tra di loro: la realizzazione 
del collegamento tranviario da Gobba 
a Bicocca attraverso Precotto, e della 
strada interquartiere: ciò che per Pre-
cotto e Gorla significa il prolungamento 
della v. Val Camonica sino a via Adriano. 
 

Priorità per il Quartiere Precotto 
1. Creazione di nuove strade che facili-
tino il collegamento Est – Ovest: prolun-
gamento della v. Valcamonica almeno 
sino a via Pontenuovo, lungo il tracciato 
della strada Interquartiere; apertura di 
via Vipiteno tra via Pontenuovo e via 
Adriano; prolungamento di via Tremel-
loni - Anassagora verso via Adriano. 
Un punto critico è l’intersezione tra le vie 
Tremelloni e Anassagora e il prolunga-
mento della Tremelloni verso Adriano; si 

faccia una simil-rotonda fra Tremelloni, 
Anassagora, Ponte Nuovo. 
2. Prolungamento linea Tram 7 fino al 
Quartiere Adriano e poi fino alla Gobba, 
lungo l’asse via Tremelloni - Adriano. Va 
risolto prima il problema della rumorosità 
del tram nelle curve di via Anassagora e 
di quelle interne al deposito ATM.  
3.  Disciplinare la sosta istituendo aree 
a “strisce blu” lungo il viale Monza e 
nelle zone dove esistono servizi di inte-
resse pubblico. 
Altri interventi possono contribuire al 
miglioramento dei flussi di traffico come: 
rotatoria in via Anassagora (a circa a 
metà della via) per dissuadere la velocità 

e consentire un miglior smistamento del 
traffico in corrispondenza dei servizi pub-
blici: Deposito ATM, Poste, Casa di Ri-
poso; senso unico in via Don Porro 
(direzione Cislaghi – Guanella) per facili-
tare il flusso di traffico che da via Seme-
ria – Cislaghi possa defluire verso la Val 
Camonica e di conseguenza verso Gor-
la. Ciò eviterebbe il “pericolo” delle inter-
ferenze dei sensi di marcia nello snodo 
via Porro, Guanella, Val di Fiemme e Val 
Gardena; senso unico in via Balzac; 
senso unico in via Pindaro, direzione 
Anassagora – viale Monza; senso unico 
in via Empedocle, direzione viale Mon-
za – via Anassagora (già esistente). 

 

IL FUTURO DELLE NOSTRE STRADE E I PROBLEMI DI TRAFFICO A PRECOTTO  

 

Tram 7 e Navetta Adriano - Precotto 
Dal Verbale della Commissione Viabilità del 15 aprile 2010 

Nuove strade Adriano - Precotto. 

  

L a commissione, dopo aver preso atto della volontà espressa dal Comune di Milano 

di far proseguire in futuro il tram 7 almeno fino al quartiere Adriano, ha affronta-

to il problema del percorso della navetta che a partire dal settembre 2010 dovrebbe 

collegare il quartiere Adriano alla metropolitana di Precotto. 

      Si è discusso sulla base del Verbale di una riunione degli uffici comunali e di 

ATM, alla presenza dell’assessore Masseroli, redatto dall’arch. Viaroli della Direzione 

Centrale Sviluppo del Territorio, responsabile dell’attuazione dello strumento urbani-

stico “PIL Adriano Marelli”. Nel verbale viene dichiarato che “verrà predisposta, in 

attesa della realizzazione della metrotranvia, una linea di trasporto pubblico di rac-

cordo con le fermate delle linee metropolitane M1 Precotto e M2 Gobba, in conco-

mitanza con l’insediamento dei primi residenti previsto per il settembre 2010”. 

      Un documento di ATM prevede l’istituzione della linea n.  89 con capolinea a 

Cascina Gobba e Viale  Monza, che attraverserebbe Precotto ricalcando il percorso 

attuale della linea 51 (P. Semeria, Cislaghi, Monza, Don Guanella, Pompeo Mariani). 

      Tale ipotesi penalizzerebbe il quartiere aggravando una situazione viabilistica già 

difficile e carente. Poiché abbiamo avuto assicurazione da parte dell’assessore Masse-

roli, dell’ing. Spelta e dell’ing. Pivi che saremmo stati consultati prima della decisione 

finale, la commissione dopo ampia discussione ed all’unanimità ritiene che: 

1) il prolungamento del tram 7, almeno fino al quartiere Adriano, sia assolutamente 

indispensabile e  improcrastinabile;  

2) il termine “navetta provvisoria” dato dal Comune al collegamento Adriano-

Precotto non ci soddisfa né ci lascia tranquilli circa i tempi previsti: in futuro dovremo 

fare pressione per richiedere il prolungamento effettivo del tram 7 come promesso; 

3) al fine di non intasare ulteriormente il quartiere, e solo per pochi mesi, siamo del 

parere di far effettuare il seguente percorso alla nuova linea 89: Ponte Nuovo, Anas-

sagora, Pindaro fino a viale Monza, MM. Villa S. Giovanni, viale Monza, Empedocle, 

Anassagora, Ponte Nuovo. Andrebbe ovviamente istituito il doppio senso sull’ultimo 

pezzo della via Pindaro. L’alternativa sarebbe Ponte Nuovo, Anassagora, Pindaro, So-

crate, Eraclito, Monza, MM Villa S. Giovanni,Pindaro,Anassagora e Ponte Nuovo. 

      Nel caso in cui la proposta n. 3 fosse ritenuta non praticabile, segnaliamo le solu-

zioni che avrebbero un minor impatto per il quartiere: 

A) l’autobus 51, che oggi attraversa il quartiere di Precotto, potrebbe entrare nel quar-

tiere Adriano, e all’uscita proseguire per il suo percorso abituale. In tale modo si evite-

rebbe il transito di un'altra linea, posto che tra gli obiettivi indicatici dai funzionari del 

Comune rientra la diminuzione del numero delle linee tranviarie e automobilistiche; 

B) istituzione di un autobus 51 Bis destinato a fungere solo da navetta per il collega-

mento dal quartiere Adriano a MM Precotto; 

C) smembramento della linea 51 con capolinea a Precotto in quanto il tratto successi-

vo fino a Sesto Marelli è già coperto dalla linea metropolitana; 

D) utilizzo di altre linee (53 - 56) per raggiungere fermate diverse della MM. 

      Di dà mandato a chi rappresenterà il Comitato negli incontri con i funzionari del 

Comune e della ATM di perseguire con determinazione tale linea e strategia. 

Renzo Capuano 
 

Presenti: Villa, Capuano, Magni Riccardo e Vittorio, Bellogini, Moroni, Borgherini, Erzel e Gironi. 



4 - Aprile 2010                                                                                                                         Precottonews 

Lettere al  
Comitato  di Quartiere 

Precotto 

Incrocio  
di via  

Anassagora 
con via  
Tremelloni: 
il Deposito 

Atm e  

l’incombere 
del nuovo 
quartiere 

Adriano.  
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

Per inviare lettere a 

“PrecottoNews”, precisazioni, 

suggerimenti, proposte ecc. scri-

vete a: ferdyscala@alice.it. 

Egregi signori, 
     voglio proporre al Comitato di inte-

ressarsi di due problemi che possono 
migliorare il nostro quartiere. 

 

Il primo riguarda gli alberi. Milano ha 
preso solennemente l’impegno di pian-

tumare 90.000 alberi. Io credo che 

alcuni di questi possono venir messi a 
dimora nel piazzale Martesana. Qui 

oggi esiste un grande posteggio 
(utilizzato in parte al sabato mattina 

per il mercato).  

      Penso che pur salvaguardando i 
posteggi e il mercato si può mettere a 

dimora delle piante magari sistemate 
con aiuole.  

      Sono convinto che si possa fare 

anche meglio rispetto al piazzale di 
Villa dove il posteggio e il mercato del 

mercoledì convivono con degli alberi. 

Vorrei anche che il Comune potesse 
mettere delle piante, seppur piccole, 

lungo lo spartitraffico di viale Monza 
dalla chiesa di Precotto a Villa. È 

l’unico pezzo di viale Monza rimasto 

con lo spartitraffico senza piante che, 
se anche piccole, sono comunque più 

gradevoli a vedersi rispetto alla situa-
zione attuale. 

 

Il secondo punto riguarda il primo 

pezzo di via Pelitti da piazza Precotto 

alla fermata del tram 7. Questo pez-
zetto di strada è percorso quasi esclu-

sivamente da persone a piedi. Perché 

non trasformarlo in zona pedonale 
con rifacimento della pavimentazione? 

Si perderebbero 6 o 7 posti macchina, 
ma mi risulta che il Comune, per evi-

tare l’ingresso di auto da fuori città 

debba trasformare i posteggi lungo il 
viale Monza in strisce blu a pagamen-

to con esclusione dei residenti. Quindi 
il problema della diminuzione di qual-

che posto macchina non mi sembra 

drammatico. 
       

      Nel trasmettere un particolare 

ringraziamento a tutto il Comitato che  
gratuitamente mette a disposizione le 

proprie energie per il bene di tutta la  
comunità, mi è grata l’occasione di 

augurarVi un buon lavoro. 

Roberto Ricci 
Viale Monza 285 

 

RAGGIUNTO L’ACCORDO IN COMUNE SULL’INQUINAMENTO ACUSTICO ! 
La collaborazione tra le Associazioni e i cittadini di Precotto  

impegnano l’Amministrazione Comunale al rispetto della salute pubblica. 
CESSERANNO ENTRO L’ESTATE IL RUMORE E GLI STRIDII DEL TRAM 7 E DEL DEPOSITO ATM ? 

 

ALBERI E NUOVE ZONE PEDONALI 

I 
l 10 Febbraio 2010, presso il 
Settore ambiente del Comune 
di Milano, si è svolto un incon-

tro tra Comitato di Quartiere Pre-

cotto, Associazione Insieme per 
Precotto, Atm, Arpa e Comune di 
Milano per decidere le misure utili 
alla riduzione del rumore prodotto 
dai tram Sirio sulla curva Tremelloni 
- Anassagora. In quella riunione 
l’Atm si è impegnata a: 

 
a) modificare il raggio di curva-
tura, portandolo da 18 a 42 metri. 
Le rotaie saranno rivestite in gom-
ma speciale. L’Atm ritiene che tale 
soluzione, che altrove ha dato otti-

mi risultati, qui possa abbattere 
notevolmente il rumore, lo stridio e 
le vibrazioni; 
 
b) posizionare una fermata lun-
go via Anassagora, in corrispon-
denza dell’Ufficio Postale con allar-

gamento della banchina. Sarà ag-
giunto un semaforo per proteggere 
i pedoni dal traffico automobilistico; 
 
c) iniziare i lavori entro marzo 
2010 prevedendo una durata di 2 
mesi. 

 
d) studiare congrue soluzioni anche 
per l’ingresso in Deposito (alla 
altezza di via Pindaro). 
 
A questo punto, il capolinea pre-

visto in fondo a via Tremelloni 
non verrà realizzato, e in prospetti-
va, ma non subito, la linea del tram 
7 sarà prolungata sino al quartiere 
Adriano. 
      Intervenendo nel dibattito, il 
nostro coordinatore Riccardo Ma-

gni ha fatto presente che i cittadi-
ni  chiedono sollievo  e tutela della 
salute: se la soluzione trovata è il 
rifacimento della curva, daremo un 
giudizio a lavori ultimati. Sulla cur-
va peraltro la manutenzione do-
vrà essere costante e continuata. 

Per il quartiere di Precotto è il De-
posito Atm la sua criticità più acuta 
e grave, anche per la presenza del-
la Casa di Riposo. Con la urbanizza-
zione del quartiere Adriano, il Depo-
sito diventerà “criticità sociale” per 

ambedue i quartieri. Un problema 
che l’amministrazione non può sot-
tovalutare. Infine, anziché proget-
tare un capolinea, ancorché provvi-
sorio, all’esterno del Deposito, 
si  provveda a bonificare l’area A-
nassagora-Ponte Nuovo. 

mailto:ferdyscala@alice.it

